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legge, e la lesione del dirilli aeqalstat], 8'rebbe mollo pm 
naturale, e mi permette di dire motto piu logico il proporn9 
il rigetto assoluto, in modo tale che il Ministero non aresse 
mal più a riproporla. Ma io mi lusingo che il Senato ai coq ... 
Yincerà che non sia il caso nè di rigettare, nè di sospendere 
la votazione di questa legge. 
Infatti, I due lrlico\i di legge che bo proposti, non sono 

aUro che un'amptìasìone di alcuni degli articoli di lene an­ 
nessi al bilancio del l8!St. Ora, prima di volare quea'i 1rli· 
coli addiaionalt al bilancio, il Senato naturatmente li tsaminò: 
ed In proposilo dei medesimi vorrebbe forae esso Senato mo• 
•lrlr>i plil. •crupoto•o nel 18~~ di quello ehe 11 r •••• nel 18111 
La cosa non ml pare poS&\blJe. Eppure nel 1851, secondo U 
raglonamenlo della Commissione , si sarebbero lesi dirilli 
acquistati e distrutli principll sanciti da lellfli organìehe &il 
allora votate i ìmperocchè è ovvio che non vi pub essere dif­ 
feren,. al riguardo fra uffizia\i in aspellativa ed in riforma 
che si lrorassero cià da 10 anni in toli posuìenì, ed ufflziall 
che vi sl trovino solamente da 7 od S. 
t evidente. che la legge 1llualmenle in discuHione non ba 

1Uro scopo che di estendere agli uffii!ali che tono lo 11pella· 
Uva od in riforma da meno di IO anni I pronedlm~oli che 
furono sanciti cogli arlicoli addizionali alla l•ll&e approV1llH 
del bilancio per gli uffiiiali medesimi che foHero ID \ali po• 
obioni da ph\ di I O anni. 
8ra io domando qual maggior diritto acqnloilo poaono 

avere &li uni di questi uffiziali aopra gH altrit Nessuno sicu­ 
ramente. 

Dunque non parml che •I po•'" dire che con qu••I• le11e 
il SenaLo sl porrebbe In diaac:cordo con !!le medeaimo, bensì 
parml cb'esao non farebbe cbe confermare un suo prece .. 
dente voto. 

Il riP,eto, è egli naturale, è egli equo che indhidui i quali 
rimasero 1ei, sette ed o\lo ann\ in aspe\\atitl od in rjforma, 
e non presero parie alla guerra (e ve ne Corono parecchi fra 
quelli cui riguarda questa legge) o per non esservi giudicati 
idanei .. o per non averne fatta spontanea domanda {e tuUi 
sanno che in Muerra l'i sono molti 1ervi1i ai qu.aJi po1Mt110-el"" 
•ere des\loali lndhidui non alti all'alliviti), è 01\t eqao, è 
e-ali 11iosto, dico, che tali individui abbiano a godere del be­ 
nefizio d'una Jeg11e sulle pensioni la quale fu volata io con .. 
siderazione dei servizi prestati in auerrat 

Quanto •engo di dire si riferisce più parlicolarmenle agli 
11fliiiali che già lronnn•i In aspe\la\ln ed in riforma prima 
della guerra; ma ben allrime•ll. lmbar•nato oarebbe il Go­ 
verno se gli 11 rifiulaHe la volai1one del secondo •rlicolo cbe 
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P•t<•1D11mn. La parola è al senatore Laziarl, relatore 
del proaetlo cli Jesi• 1ulle 1Idbi11110111 di afa11111 la a•pella­ 
tiva e rlrormall • 
..... sz&a1, relatore, presenta la relnlone. (Vedi voi. Do· 

n1MJ1H,paa. 1111.) 
-•m11t1TB, t a perla la discussione generale su questo 

frogello di leHe. 
..... •AIL-&.t., ministro dell<1 911errn. Domando la pa- 

1'0la. •••••Dlllftll. Il ministro della guerra ha la parola. 
.... •aa•oaa, mlnlsfro ddl<1 guerra. Quantunque io 

aon abhia udili la lettura della relnione , siccome però essa 
ml .. nne ge11\ilmenle lraomeHa, ho polU\O fare le m\e OB• 
Hnulonl , ed bo ••dnlo, Io dico eoo piace,., che la Com· 
91Ìislone nèlin eoto Coselenllosamente, come fa sempre, ma 
1ncbe mlnolamenle ai è occnpola di tulle le leggi relative 
alle pensioni e posidool degli ulfiiiali; ba esaminato i decreti, 
i regolamenll e le leggi del !Siti, 183~, 1848 e IS~9; ha 
eumlnalo per quanto 1i riferisce al nostro ••H•llo la Iene 
iolle penoioni mllilari, quella pure sullo slaio deali ulfi&iali 
ebe non è per auco volala, e fio•lmenle la legge di pochi ar· 
tlcoll che ru anne11a al .bilancio del !Stil, invocando in tal 
modo le leHl ed I decreti passali, presenil, e, ml ola per· 
messo di dirlo, anche futnrl, poicb~ si parla allresl della 
leue sullo alato de&ll nmaiall non ancora nncila dal tre po· 
Ieri; ln•ocando, dleo, lotte queste leggi, la Comm\u\one di­ 
chl&N la mia propoala lesiva di dlrilli acquistati, e non esitò 

· • so11er\re di 1otpendere la votuione della pres•nte legge 
fillll .u.i preseolnlone di quella sullo staio degli uffiiiali: 
• Che (eoal ...,tinua la relallooe), ae Il •olasse ques\8 l•i!ll• 
lolla di circoo\Bnu, ni .. .....,."' a dl1truiiere quello che 
•'"'" di recente &anello con due leggi orgaoi1be. • 

Se questa legge è .. rameole lesiva di diritti aequiolall; ae 
questa lene ola per dlslrng11ere I prinelpli già 11nciti lo 
lefil organiche, eome mal la Commioslone 1u1111erisee· al Se· 
nalo di aospenderla semplicemente P 

Se IUHltlene la .dlatrozione del prioclpll llabilill per 

f. ' ,, ) :,, 
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riguarda parUcoiirmenle 1U ulJiziaU in riforma; perelocehè, 
stando ai motivi addolli dalla Commi .. ione, parrebbe che gli 
iadivid.ui posti in rirorma, a termini del decreto del tk ottobre 
t8i5fti, dovessero aver diritto essi pure d'essere collocati a Jor 
tempo in riliro col còmpito del tempo che passano ncJl'at ... 
tuale loro poststene di riforma.. E.;;si avranno 11icuramenle 
conoscenza di questarelazlone (dacebè è naturale che ognuno 
si procuri la cognizione di quel che gli· può giovare), e sai· 
teranno fuori a far valere I loro diriltl al godimenlo <I.elle 
giubilazioni; ma tale decreto del u ottobre 18~8 fu evlden· 
temente fallo per mettere gli uffiziali In una posizione defi. 
niti:va. Quantunque la parola ritiro nou ,5 si~ pronumlata, 
ciò nondimeno d2Jl1 insieme del deereto, e più ancora dalla 
relazione si scora:e che cormedesimo si volle provvedere al 
collocamento deftnllivo di quegli uf6ziali, i quali, tuttochè 
abbiano un cerio ••rvl•io, non hanno però dlrillo alla giubi­ 
Jaifooe. 

Per convincere il Senato che tale era la volontà, che tale 
era l'idea del Governo, io mi permetto di leggergli la citata 
rela1ione: 
•V. M., In udienza del !O agosto ultimo P"salo, degna­ 

n•I di approvare che si affida'5e ad una Commls1lone spe­ 
ciale rlncarlco di rtvedere e di modificare le !ergi ed I rego­ 
lame~li per le pensioni di ritiro al militari. 

• n ministro commetteva tale bisogno al conMreuo eonsul­ 
tiYo permanente della g:ueira1 il quale, considerato come una 
tal leu• vuol essere coordinata coll'ordinamento dell'eser­ 
cito, che certamente non deve rimanere quale è, e col si. 
item• d'avanzamento che pur vuol essere variato, e colle 
leggi sulle finanze che oggidl più non concordano colle vi· 
5enti istituzioni, ba deliberato che provvisoriamente, ed io 
Tla tran111loria, 11 avetse 1 pro•vedere, mediante on decreto, 
a mfgJiorare la condizione di que~H uffidali, che non con­ 
tando i 30 anni di servizio, e noo potendo, per avanzata elà 
0 per fnfermi1à conlratte, più onre proseguire In •enisio, 
yeon9ro e sono tultod\ coJlocali In riforma, senza che la paga 
cbe loro st corri1ponde aia io proporzione degli anni di ser­ 
vizio. 

e Ad emendare un tale irtconvenìcnle, pregindiclevole 
quaolo mai agli ulfiiiali, cbè appunto per le lnlermilà da cui 
eono aO'elli si accrescono i bisogni, mentre diminuiscono foor 
di misura i melzi per soddisfarvi, è diretto il decreto che il 
riferente ba l'onore di rassegnare a, V. ,l., riserl·andosi a 
tempi più opportuni di formulare una leige generale sulle 
pensioni militari da essere poi settopcsta alla discussione del 
Parlamento. • 

Da questa relazione si vede evidentemente che il Governo 
intendeva di provvedere defioitivamonte gl'lndividul al quali 
i1 decreto si riferiaee; pensi ora il Senato quali conseguenze 
al'rebbe f1 rifiuto di questa legge) massime dopo Je osserva­ 
zioni ed I dJrHti iu cerlo modo rivendicati dalla re)azione 
della Commissione. Sarebbero nientemeno che l8 mag:giori, 
100 capllaoi, 58 luogotenenti e 47 oollolenenli; lo tolto ~03 
ufliilali •.• 

1L&zz.1.a1, refalore. Ma dallo •lalo che •.• 
IL& •&BHOB&, nifnl&lro della guerra. Lo •late da me 

comunicato alla Commissldoe comprende solamente tiS indi­ 
•ldal, percbè io credeva che potessero sorgere que&tioni su 
quei soli che trovansi in ritorma a termini del reMolamento 
del lSIS, e non ml passava pel capo che pole"e elevarsi dub­ 
bio Intorno a quelli riformati a termini del decreto del 14 
ottobre 18•8; ma ora che la relazione è talla, a parer mio, 
per rivtndicare I dirilli di talli gli ufli&iall riformati, e per 
cvn1e1oen .. anche de1li ultimi oovraccennall, lo debbo pure 
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indicare il numero di essij che non monta a non meiio di !Oo 
Posto che que•tl abbiano pnr e&Si li diritto di e .. ère glnbllati 
a suo tempo, e che mi si rifiuti questa leR&e, io non potrò 11- 
curamente rifiutarmi ad accordare toro la pensione di rilfro 
quando me la domandino {e la domanderanno), e di aeeor .. 
dargliela secondo la noova Jegge1 la quale, come totU aanno, 
è piuttosto generosa. 
Premf!ssc queste osserva.zi()oi, che m.i sorsero 1pctnl1nee 

alla letlura della relazione, mi credo in debito di rlalablllre 
la questione sul 1no 'ero lerreno, onde il Senato'si'èi-Ofl fn 
grado di votare con conoscenza di causa. 

Il cardine su cui poggia: l'argomentazione della Commi1- 
1lone per proporvi la •••pensione della leggo attoalmente In 
discussione, è una disposl1ione del rego1amento del 1818,' ci­ 
lata testualmente nella relazione, in virh\ della quale della 
Cammlssìooe •lima <be gli uffitiall che trovansl presente. 
menle in aspe\latlva od io riforma abbi1no un dlrillo HIJUi· 
silo al quale non si potrebbe toccare .. nza on'evlden!è in· 
MiusUzia. 

Ma una disposizione di un regolamento quatonque non 11 
deve considerare nel senso assoluto che può ner'è' qti~ll'clo 
trorasi isolala e distaccata dalle rimanenll disposldonl del 
regolamento medesimo, vate a dire una di'poalziolie qnatuii­ 
que d1un regolamento vuol essere sempre considerata riel 
suo seuso relativo colle altre disposizioni di tale regolamènto • 
Ora quella di cui si traila quando ven11a considetata·1n· 1a1 
guisa, uno ha evidentemente Il senso assolnto che le 91 Tuole 
dare. lnlatli lai dispo•i•ione poleva sunlslere ftocb6 eràilo 
yigenli )e altre disposìtioni (relative alle gìnbilazionl) del ft• 
aotamento di cui _essa face,·a parte ; con queste invero il Go­ 
verno non riconosceva un diritto assoluto alta giobil1zlooe, 
ma si riservava di aecordarla a san piacimento quando co1l­ 
corre11ero preslabifil4t condizioni. di servizio od infermità. 11 
diiitto che ora si yorrebhe eonaiderare eo.me aeqoJ1UtO a_on 
era pertanto allora a1solù.to, ma 'aleta ne1 aolo c.1.,' ~ 'èlii 
Il Governo •otesse considerarlo come tale. Quesrarbllrlo del 
Governo correneva il diletto evidente della dlapòaidone fii 
discorso, permelteodo che la medesima non fosse applicala 
in quei casi in cui vi sarebbe stato scandalo a farlo. Fin d'at­ 
Jora non si collocava io riforma soltanto p<r motivi di aalnle 
o di famiglia, ma beml anche, ed Il più sovente, per lnco11- 
dolla. Ora non è a credere che il Governo di S. M. lnten. 
desse che avesse a coniarti per la glnbll11lone quel tempo 
che si pa1!a.Ya neJl'oalo per proprja colpa. · ·· 

Il ripeto, la disposizione del IBIU, citata dalla Coeull11• 
sione, poteva essere buona in quel tempo, e con quei repJ1• 
menti, roa noi può più essere ora. Se vuo!1i farla rivltere 6 
loru far ri•lvere pur anche quelle aure circostanze che ren· 
devano la dispositìone medesimi razionale. ' · 

Appena mcl il regolamento del 1831 sulle pensioni di ri­ 
poso, col quale il diritto alla gìubila1ione fu rlconosclulo In 
modo più assoluto, l'esperienza dimostrò la necessità di eor. 
rellgere l'inconveniente che avrebbe prodollo la cillta dilpo• 
o!lione del !Siti, e ciò si fece colla sovrana decisione del 18 
febbraio 1834, eon cui fu stabilito che Gli nfllziall In riforma 
ed in aspeltaliva non potenno essere giubilati •e prima n!lll 
rientravano nell'allivilà; ora· essendo nell'arbitrio dlf Go­ 
''erno l'ammelterli o no nell'attività, restaya pel' eonaesu.ena. 
pure nell'arbitrio del Governo l'ammetterli o no I lodare del 
beneficio della giubilasione; questa dl1potl&lone del IBS• 
conservava adunque al Governo quello stesso meuo eh'easo 
•i era alà procuralo nel 1816 per corrcnere il dlfello 4ella 
più volle citata dispoolsione. 

Venne in seguito la lene del S7 ailll!no 18~0 in cai, a •ir 
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vero .. non si a1ve1·tì al caso particolare di cui si ragionai od 
almeno non vi si provvide in mode adequato, Appena fu que· 
sta in vigore, il GiJverno riconobbe gli Inconvenienti mede­ 
simiche già si erano. provali dopo del 1851, riconobbe cioè 
che avrebbero approfittato dcl heneflc!o di questa legge que­ 
lli indi-vidui pei quali la h~gge medesima non era stata nua. 
E siccome la dlspostatonc del t8'34 non era stata esplicita­ 
mente abrogata, così il llinistero credette di poter eoutinuare 
a censiderarla in vigore, onde ccrreggcre in tal guisa la la­ 
cuna della legge in discorso. Negando ~gli di ammettere a 
riposo Gli uf.fizialì in aspettativa ed in riforma, i quali non 
fossero rlmessi in altìt'it.à1 esso rcniva ad ottenere iJ risuJ­ 
tatu che voleva, quello cioè dettalo dalla spirito della. legge, 
quello infine di non ammettere a godere dcl beneflcìo della 
Iegge del ,.7 giU[6flO 1850 individui pei quali evìdentemente 
la legge medesima non era fatta. .. 
Se le cose fossero eontìnuate così, io non sarei venuto a 

cbiedervi Una legge speciale per l'o~~etto di cui si ragiona, 
e sotto la Dlia responsabilità avrei continuato ad applicare in 
proposito Ja legislazione in uso, flno a che emanasse la legge 
sullo stato de~li uffiziali nella quale, addottrinato dall'espe­ 
rlema, avrei cercato di far Inserite disposflioni le quali aves­ 
sero un effetto Identico a quello che si propone la k~ge in 
discorso~ mà ili articoli addiiionali al hilanclc della guerra 
del 18~1. appronLi con kgge del 7 luglio IS51, vennero a 
.nodificare tale lcgis1a~ione1 col ccstrfngcre il Governo a dare 
un collocamento definitivo a tutti gli individui che trovavaual 
iu aspettath·a (Id in riforma. Questa disrosh.io1~e rendeva im­ 
possibile l'applicazione della JOfrana decisione del 183rt, 
quindi tog!icva al Governo l'unico mezzo ch'egli aveva per 
ovviare al difetto della più volle citala dlspcstzicne del 1815. 
Pte.fedendo ehe tale sarebbe stato il risultato degli articoli 
addizionali in discorso, prima elle i medesimi venlss.ire in 
discussione in Parlamento, io indussi la Commi5sione dci bi­ 
lanci della Camera elettiva ad inserire uu'agglunta ai mede· 
simi, mercè cui tutti gli Individui che sarebbero giubHati in 
dipendenza degli articoli medeslmt non 1vrcllbero potuto 
fruire di pensione maggiore della paga di cui godevano; ma 
avvenne di questa mia proposta, conte Ji motte altre faUe 
per emendamentot che non raggiunse lo .scopo prtfisso, vale 
& dite fu applicala a que' .tt>H che _già si lrov.a,ano jn taJi po~ 
sh.iani da dieci anni in"'iCCe di t'S~('rlo per tutti com'era mio 
intendlmenlo; egli è aduoque solo per ottenere il risultato 
che desiderava allol!'a che io vi propongo di votan! una leg&e 
la quale toglie una diff~reaza. in~iU5ta cd irrazionale a wio 
anloo. 

Da quanto precedet mi pare d'aver dimo~trato che l'argo­ 
mentazione della C1Jn1missione è errunea, imperocchè si ap~ 
po1gia sopra una disposizione la quafe non si può rar rivivere 
che- in circostanze identiche: a qu~lle in cui Ia disposizione 
medesima cmauò. Se il Sen1to vuufe che ~H uffitiall in aspet­ 
ldh• e riformali godano del benefizi del regolamento 
det t8US1 m'"autorizzi a ,·alern1i delle fJ.cottà che erano dal 
1q:clamento medesimo attribuite al Governo, o rimetla in 
lilor-e ta sovrana riso1uiione del 183,, c:J allora fo non mi 
oppurrb" alkt :sospensione di questa ltgge; ma il sospenderla 
menLre per altra parte ml si tolgono i tUC!'zzi dì ruHi.-:arc gli 
incoo .. nienli di dello regolamento dcl l S 15 è mcllere real­ 
mente il Governo in vero imb:irazzo. 

Ciò è ~uanto a~l'individu! tutti in aspe!latira ed a qnclli 
in riforma dietro il re&olaruento del 18 U: quanto a quelli 
cbe &ono in riforma dopo il i!i ollGbr-e l8ft8, parmi d'afer 
1ià detto 1-uCficienU parole; sarebbe voler riconoscere un 
diritto che non fu wal invocato da nessuno, nemmeno da 

quelli che ne &odetlero, vale a dire da11li stessi uffi2ia!\ ri· 
formati. 
Dunque io ne eonchiudo ! signori senatoriJ sono pochi 

giorni che io sostene,·a nel Senato una discussione piuttosto 
ar.im;ta, e come si suol dire una luUa accanita a proposito 
del bilancio della guerra; lnolte sono le osservazioni ed ao ... 
elle i rimpro\'erl che mi vennero fatti per il modo eol quale 
il bilancio della guerra gravita sopra fe fiuanie dello Stato, ed 
ora che vengo a proporre una le@:ge, la quale ba per iscopo 
d'impedire uno spreco (io non lo po1so chiamare altrimenti 
che ano !<preco), mi si vorrebbe, secondo il parere della 
Commissione, rifiutare. mi si rorrebbe niegare uq volo che 
ba uno scopo non solo1 noli bene il Senale, ftnanziarto, ma 
uno scopo allan1ente nioralc, eh-e si attacca altamente llla di"' 
seiptina; iwperocchè, come ebbi l'onore di osservare io prin­ 
cipio di questo mio discorso, io stimo grandemente immo• 
raie raccordare la giubilazione (a termini delJa nuova legge, 
fa quale, il ripeto, è larga e benefica) ad un uffizìale il quale 
non si è dalo nemmeno la pena di presentarsi per fare una 
~uerra alla quale tutli quasi hanno preso parte. 

lo spero che il Senato, riconosciuto il principio d,econo­ 
mia nel tempo stesso e di s;iusHzia, non vorrà mettere il Ml ... 
n!stero io questo imbaraizo. 

L,1.zz.-i.n11 rclalor!'. Domando la parola. 
PBEfiitl»'ENT2. La parola è al·rclatore della Còmmi1sione • 
LA.ll.Z&.a11 relatore. ~li spiace di dissentire in questa cir- 

costanza dal st~nor ministro della guerra. 
J due morcHti di questa le~ni;e, da quanto il signor minislrG 

ci venne di'Cendo., tono ; uno Il dispiacere di veder ricompen­ 
sati uffiziali che non lo meritano, e 1'allro q'-lello dell'economia. 

Nessuno più di 1ne apprezza i motivi per cui il ministro 
dctla guerra fu consigliato a proporre questa legge, nessuno 
p:ù di me apprezza l'itnpronta militare che eKli sa cl.are a 
tutte le disposi1ioni che dal di lui dicastero emanano. 

~fa mi scusi se debbo dirgli clie in questa circostanza io 
tro''O tropJH) severa la legge, lDenlrC essa toglierebbe Ull cfi• 
ritto a<:t]Uislato, troncherebbe l'avvenire di alcuni ufficiali, 
e eiò percbè altri non lo merilano; tanto più quando questi 
urt1ciali sl trovano in tali posiiioni per mo\ivi iodì~ndenli 
dalla propria yolontà. 

D.t.gli staU clie ci furono s.oltopos-li, o per megJio t:Hre co ... 
munìcati ùal siinor tninislro della guerra, risulta che dieci 
sono ~li ufficiali postf in aspettattva1 oo,·e dei qua.li sareb­ 
bero in tale eategoria prima della legge del I 8,9, ed al -qoidi 
si appticbercbhe il disposto dell'articolo t della teage In di· 
scussioae. Ciuqua.nt~ouo sarellbero quelli in rirorma, di cui 
treutaquattro u1essi in tale posiz.ìono sotto l'impero della 
leg;;e del 181tl, e U sotto quella del 18~9. 
Niuno di voi mi ne{;herà che questi uffiziali, a termini delta 

le~ge sulle pensioni militari del 27 giugno 1850, arLieolo !O, 
che é H cardine Stl cui si e npp()ggiafa Ja Commissione) hanno 
diritto alla pensione di riposo. L'articolo lO è così concepUo: 

1 Il tempo scorso in :ispellalh'a dagli ufficiali collocati in. 
questa eate~Qria, in \'irlù del decreto !3 luglio 1"81.19, rarà 
computalo nel modo deter1ninalo dal decreto medesttno. 
Quanto 3fl(li urficiali C01Jocati in llSpeltali'fi!I anteriormente al 
detto decreto ed a quelli riformali giusta le norme altna!­ 
meute in -vigore, it loro ser\ii1io sarà compnt:a.to ntl modo 
presormo dal regotawen!o del 51 dicembre 1816, che il 111!­ 
nislcro 1?d il rarlàmento riconobbero do'fersi applicare a 
questi uffiziali. • 
Notale dì tiiù1 che qne.5t'arUcoto df teige all'ulllmo capo• 

Jlnca soggiunge: •Queste norme saranno o5servate sino·a cbe 
sia promulKata la Jeue suHo stato d•llli ufficiali. • 
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A me paro che con sllfatle disposizioni il l'arlamenlo ba 
volul<>, per cosi dire, accordare a quesli ulfiziali, quando si 
volesse cambiarli di po$i<ione, lo cautele preserìtte dalla 
Je1111e ••Ilio si.lo degli nffizi•li &ià da lui approvaln antertcr­ 
mente. 
Venne p0$cia la legge approvalira del bilancio del iS~I, 

ed il Parlamenlo arrendendosi forse agli s\eSli motivi or ora 
addolli ~al signor mintslro della guerra, coll'arlieolo 8 Pau­ 
torizzb a porre in riposa, a t<!rmini di legge1 luUi i. tllolarf 
di un lrallenimenlo od altro asseano qualunque inseriti! 
neUo stesse bilaneto, non lincolati ai ser1·fiio attuare, i quali 
trovinsi !n !aie conditione dappol anni IO. 

Il Ministero applieil queal• leae a lu!liquel!i che avevano 
i IO anni di aspellàlivo. Rimane ora a provvedersi per quelli 
lii >1peti.1irà clie non haono ancora oagluoli &li anni IO. 

Ed è a queaU .. 1Ji1iaH cbe sono in numera di nove, che il 
:nùoralro vorrebbe arplicarc is!anlaocameolè !'arlicolo primo 
delta nuan leige, a vece d'upellare che •bbiaeo compiuti 
gli anni IO. 

Per ali allri ~8 ufliziali allualmenle in riforma, egli vor­ 
r~b• che •I dichiarassero Jio d'orl scaduti dal dlrillo alla 
peuslone di riposo che !or6 co111pete a termini di l•ti•· 

Se quelli riforma!l dopo il 18'8 debbono rimanere allo 
stato di riforma, non saranno contemplati lo questa dlsposì­ 
lillllt'; IJll lU\li quelli cbe sono slall me&sl ln riforma prima 
de!la le&11• del 1848 banno, a termini dell'articolo 'O della 
lene l8l>O sulle pensioni dei mili tari, dlrillo ad una pensione 
di ti(>OIO. 
lo non avrei alcuna diflicollà di aceon•entir• a quesfa au­ 

torizzazlone, quando precedessero gli esami e le cautele pre­ 
scrille dalia lepe sullo stato dèt1li ulfiziali, quantunque lo 
lliJ, eo~vinto dtll' .. perle•za che il ministro non ne farebbe 
u;n-abu10, uno &eial1.cquo, ma per aemplfce appagamento de­ 
llli ulliiialì che trovansi io tale calegorla. Se •'introduce 
qu.ea&'emendarptnlo nella Je19e, -6 lo ate110 che rlm.andarla 
alla Sessione ventu .. , motivo per cui lo mi !rovo colla m•IJ· 
ai\>ra .. a d•lrumcio centrale. 
il questa e1iandio la ragione per la quale la m•l!rioranui 

de!l'ulfizio centrale consigliò al Senato di rimandare la discus­ 
sione di quetla legge alla riprodu•ione del progetto di legge 
sullo staio deali uffiziali, pers• .. • che voi avrc•I• desideralo 
cb.e que.ti nlfi•iall prima di cambiare posizione foS1ero certi 
che la diaposltiono sarebbe accompagnata da quelle cautele, 
,i. quelle norme generali che avreale ado!lale nella legge 
aullo slalodegli ulfiziali. 

Rimarrebbe ora la questione di finanza. la non credo che 
il Governo, che il rarlamenlo pensino di fare delle economie 
sui bilanci, togliendo dìrilli acquisiti. Vi sono ben altre so· 
1lan•lall economie da introdursi nei vari bilanci dello Staio. 
:l!'aUr11 parte non ml paiono oè •ensiblll, nè possibili le eco· 
nomie •• questo punto. 

Gli u(tit.lall in aspeltatln od In r!torma, yenendo li Mini· 
siero autori,.alo all'appllcnione della nuova l•iiJ!e, non po· 
1tebbern avere in neaaun calo maggi<1rt · assegnamenti di 
quello di cui sono provvb-ll attualmente, qualora essi vi aYes­ 
eero dlrillo a lerm!nì di leage, co•I stabilendo gli orticoli 8 
e 9 della 1e111e •pproroli•• del bilancio del I SU ; epperclb 
l'economia si ridurrebbe sollanlo al trapasso da un bilancio 
llld un allro. 

Spero cbe con quesle spie11~ztoni il Senato sarà In posizione 
di me11li• decidere se voglia appogaiare la proposta detl'uf· 
fu:io •elllrale, cioè dì rimandare la legge atlualo alla di•cu•· 
slonHeila teHe aulto staio degli uffiziall, dando co;\ un ap· 
l'"&•lll•aw a coluro che si trovano in !aie posizione ntll'•r• 

mala, f quali percill vedrebbero in tal guisa i lol'o 4trltu ''' 
lelall, poichè sarebbero soggelli, priml di g!ungeH a qu.l 
vanto, a quelle Commissioni d'inchiesta. a queJPeHm& a out 
il progetta di !erge li soltoporrebbe; ovnra di volare aeuo­ 
plicemenle la legae che vi 6 proposta da! Minislero. 

Lt. B&11.11on&, 1ulnislro <lella guerra. Insistendo folla. 
praposla di sospensionl", H relatore ha ancora parlatG de' di ... 
rilli acquisiti, dell'avvenire de111i uffiii•U, di eamb! di potl­ 
zìone, e sin1ili; ma io prego i1 signor relatore i:U rinettete 
elle non un solo de11li individui c1>i rignuda queala k!gg&~· 
vasi da questa t<iso ne:' diritti acquisiti, o vedesi troncato -lo 
avvenire -con un cambiamento di posilione. 

lo credo che la Co1Dmlssione, {a quale mf domandò u11 e­ 
lenco nominativo de1il'lodividul in discorso, eJe-noo: eba mt 
feci 00 dovere di C(}WUnicare1 e che ml chiese Bpiega1ionf &8• 
nr.rllJi ~personali, che JlUre di~di, sia-si fatta perstrasa che è 
solo nelta mira di obbedire aUa le.gge del 7 luglio ISUI più 
\'Olle citata, c:h1io proposi questa di etti si ragioba, 
Non dimenlichi ii Srnato che mediante gli articoli addlzlo• 

nali di detta l•g~e io lui e ml !rovo foriatl> di fare fptrll'e 
dal bilancio lulli gli individui che vi st trovano In p01i>iontt 
non in\ieral'Qt!nte norma.te, deva cioè regolaril:zare e prl)TTt­ 
dere al definitivo collocamenlo di qucgl'indlvìdul la clii po­ 
!li1ione non è detinìla in modo ben prectso. 

Da un cant.o sono aduoque spinto da una Je1ge, la q:uate 
esige ch•io provfeda per que11i indilidui: da.H'attro stao.JM 
le strettezze delle finanze, e i prinr.ipii di morate e df g:iu­ 
stiiia, i quaff mi 1ietano ch'io non faccia per ali indivhhri 
meJesiaii di Ciù di quel che si fece per 11ti altri c~e non trana 
in positione "dìfferentc, ma soto 1i si trova.vano da un paeo­ 
'"'~11ior lempo. Non si !ratto adunque di ledere dlrilli ••· 
quisiU, nè comprendo come ciò si pa,sa a5!-erire. 

8C> che le sovra avvertite espres.slon\ possono avere uaa 
K;ra.ude Influenti sull'animo dei senatori; pre10 quindi n &a-. 
n•lo di ben ponderare I due arthroll 8 e g del!• k!llì'I taoeua 
al bilancio del 18~!, e lf ••n•incerl ••mo lo •plrilo MIJffltl 
arlieoll riftelle••e evidentemente tanto 1H uni qMnlo gli 
altri lnditldut dt cui •i nglona, vale a d!re lu!U coloro che 
(rovansl in una posl?.lone non ben definita. 

Ciò è segnatamente espresso ne!l'arllcoto 9, il qttale 11 r!. 
feri••• pcr<Ì ali'S; ora ln tale arlicolo 9 è dello cbiaramenle 
che nessuno potrà: godere inai di una pensione maggicre de.Ha 
paga rhe godeva; l•nlo e •ero (mlpermell1 il Senato didirl• 
schieltamenle) eb" da prfne!plo lo lioll •idi qual ttnn~ae 
esista Ira qne•tl arllcoll (8 e 9) e credelU pu f!Ullqh'«mpo 
che, mediante il 9, si potesse proviredere a:queUJ a euf ft<tQ:, 
provvede 1'8, vale a dire si potesse provveilereper gli uffidali 
che non trcrvansi da 1U ann\ fn riforma od ìn aspettativa, e 
dichiaro che fui imbarat.iat(I, e mi rìnerebbo non poco quando 
riconobbi la differenza stabilila fra ili ulllztali che lrovual 
da l O anni in .,pettoliva od in riforma e quelll ebe vi Il 11'4- 
vano da minor lem'('o. 

E'gli è per q11esti inconvenienti, non solo ecnnr.>mic( ma 
anche moraH~ <:be fui spinto alla prcscntadonedi questo pr°"' 
gello di l•gge. 
Credo die non lutti i senatori abbiano presenti i citali a!'­ 

llco\t del!• legge 7 lu~lio 18~1, relativa al bilancio epperclò 
mi permetto di rile«gerli: 1 

• Art. 8. I lilolarl di un lratlenimeolo od allro .. se1110 
qu;i.lunque, (n'!critU net }lresenle bifaaeto, non vine6laU • 
serviiio atluale, li quali trovinsi in I.Ali condiiloni dappoi 
anni dieci1 saranno posti a riposo con quella peustone ç!U! P•"• foro competere a termini di legge, quando avanti Il I• 
luglio !Stll non siano rl•mme»l iuerviiio alti10, 
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• Tete pensione. non potrà, in ne11un easo, essere mas· 
Hlortt del trattenimento od aHeguamenlo del quale essi 110- 
doao pre..,n\emente • 
• Art. 9. A coloro però cui manca.sserogH anni di servir.lo 

l'Oltlli per far Joogo- ad DQa pensione di riposo,, sarà conce .. 
du\a a ttlc \ilolo una pensione, la quale non poLrà eccedere 
la metà della media dello stipendio fruito durante i Ire ul­ 
timi anni del loro a\Uvo aervi2io1 nè &uperare in ogni caso il 
montare dell'assegnamento d'a1peitativa di cui sono provve­ 
duti. • 
lo questi due articoli che •i succedono si vede esplicita­ 

meole dichiaralo cbe in nessun caso mai il trattentmento di 
riposo JOrpasstrà quello di cui aodeva l'individuo medesimo 
in dforrua od io aspellalin. 
Natnralmeole queste articolo 9 è una dipeodeoza dell'arti­ 

colo-8; ma cl~ non di meno io sono convinto che il Senato 
pensi come raura Camera {dove questi articoli furono molto 
dlRuoi) cbe coi medesimi era pensiere di provvedere indiw 
sUotameote per tutti coloro che erano in a.speltaliva od in 
riforma. qualunque rosse il tempo da cui vi al trovassero, e 
1000 persllaso cbe nessuno pensò allora di fare una differenz.a 
fra coloro che si trovavano io tali po•lzioni da dieci anoi e 
quelli che yi si \rovavaoo da minor tempo. 
Il relatore della Commissione mi richiama inoltre all'arti­ 

colo ~O della legge sulle pensiooi; rua io lo prego di esser­ 
nre che l'arlicolo io della lelli• sulle pensioni slabilloce ool­ 
unloil modu di computare il tempo nel calcolo della pensione, 
e ooo slabili1ce già il dirillo a tal pensione. . . 
Taio articolo tofalli à compreto nella oezlonneconda del 

lilolo 5, ioltlolata Del sor•l•io. Ora la cou è beo di•ena; 
allro è il modo di computare il 1erti7.iO, altro è di dare un 
dlrlllo.•lla IJ!ubilHione. Dilfalli questo articolo è casi con­ 
cepito: 

• Il tempo acorso in 19peltaliva dagli umciali collocali in 
que•ta categoria, io virtù del decreto del t3 luglio 1849, sarà 
computalo nel modo determinato dal decreto 111ede1imo. 

• Quanto •111 umciali collocali ioaapellatln anteriormente 
al de.Uo decreto, ed a quelli riformati giusta Je norme attual­ 
mente In vigore, il loro servizio sarà computalo oel modo 
pre1tril\o dal re11olamenlo del 3t dicembre ISIS. 
• Qn~•'~- norme wao.po oqervate alno & ene aia promul· 

gala la tene tullo staio degll u!ficiali. , 
.,-a,..10ENTB. Il aenatore Colli ba la parola. 
coi.i.1. Membro della m1egioranza della vostra Commis­ 

sione la qnate propone, anzi raccomanda caldamente a1 Se· 
nato il vo&o 101pensivoJ io sorgo a combattere le ragioni ad­ 
dol-te dal sig:nor ministro. 

Nel I.SUO voi avete votata ed approvata la legge sullo staio 
deali ul6ciali. Questa lene, diceu a quell'epoca il relatore 
della Commiss\one, è • una conseiueuza delle istil11zioni c!Je 
ci reggono; essa ne è come il eomplemenloe il corollario per 
quanto concerne Ptsercilo.• Da l8 mesi quetla legae a1petta 
la eapzione di ua altro ramo dtl Parlamenlo· senu cln~· il si­ 
anor mioialro abbia pensato a sollccUarne Ja discussione; 
as&e:l _pi~ tenero di queUa, che vi occupa in questo moo1entot 
iu capo 1 p0ebi 8,ioroi eali è venuto a chiedere che fosse posla 
all'ordine del 11tor,..., 

Coll'articolo 4j della citala I011g<1 aullo •lato degli ufficiali, 
'of &Yele deliberato, • tbe gli urJìciali che aUnalmente ap­ 
pa~teog:ono a categorie, o aono in condi1ioni non contemplato 
d.allil pre1ente leiUfét o che furono collocati in aspettalìta ao.• 
tujormente al decreto rfafe del 25 lu1Jio. t8119. rimarranno 
11clla loro cand;ziOoe aUu_ale finché il Governo abbia 1pecial- 
111enlt delerJDinato per eiucuao 41 1111, avuto riguardo alle 

loro rtgioni ed ai motivi per cui furono collocati in delle e1· 
te11orie o C<Jndlziooe. Gli ufficiali riformali prima della pro­ 
mulgazione della preseate legge, ed i capitani di seconda 
classe collocali in aspelialiva iu virtù del decreto sa luglio 
!849 finchè rimangono nella loro condizione attuale conti­ 
nueranno a godere degli attuali loro assegnamenti. • 
Coll'articolo 18 della medesima lene voi avele stabilito 

•che 9li uffizi11i collòcatl in aspeUaliva, ecc. (tra.lascio il pa· 
raQrafo I pcrebè non conchiude.) Qualora poi dopo trascorsi 
tre anni in aspettativa per sospensione, o riToca:done dall'im· 
piego Gli uffiziali non siano stati rlebiamati o non siano stati 
ammessi a concorrere nel modo anzidetto per essere ricollo· 
cali in servi1io, dovranno essere sottoposti ad un co~1ig,Uo 4.l 
disciplina per gli eltelli indicati coBli articoli '7 e ,li, • 

L'arllcolo '8 dice: • Nel caso di permane01a in aspettativa· 
per rivoeaziooe d'impiego da ollre a tre anni, l'uffi1iale non 
sarà ri(ormalo se non quando il Consislio sia d'avviso che 
egli non sia più 1mmessihile al ser'fizio ~ff~tlivo. 

4 JI parere del Consi1Ho di disciplina potrà essere -modUi.w 
cato bensì, ma sollanto in favore dell'11ffiiiale. • 

Derogando ora alle disposizioui di due leagl or11anlche 
come già fu dello più volle, si vorrebbe applicare a ltttU 
queali individui l'articolo della le1111• che vi è ora presentata 
la quale distruggo !•lii queoli vantaggi. 
L'articolo diase: • Le dlsposiiioni cooteoule negli articoli 

8 e 9 della legge 7 luglio 18lil approvativa del bilancio pas­ 
sivo dell'asieeda generale di 1uerra sono applicabili a tulH 
gli uffiziali ed altri impiegali dipendenti dal dicastero di 
guerra. collocaU la aspettativa prima del resio decreto .13 
lualio 18~9. • 
Quell'articolo di lel!Be dice, come avete lentilo, che ..... 

ranno applicale queste di•pcsizioni a coloro i quali erano da 
10 anni io Hpetlatiu. 
Ora il signor ministro vorrebbe applicare la medesima dl- 

1posizione a lulti quanti questi u!niiall. Dallo staio eh• cl f~ 
presentalo ne risullano 70 o 7:1: il signor ministro poi ba 
parlato di eenlo e tanti: io non so, non H conaseo~ non posso 
dire 1e esistano sl o no; ma questa legge non avrebbe altro 
1copo che di privare questi uffiiiali del diritti acquistati me.rcè 
queste due leggi. Fl'a quesli ufliziali alcuni ne sono che banno 
falle la.prima campagna; forse taluno avrà anche fatto la 1e­ 
conda, moli\'O per cui pare meno giusto Eo spoa:liarli di queati 
diritti mentre st1 per essere discussa un'allra le1ge la quale 
potrà decidere definitivamente _della loro aorte, e conearli 
in una condizione normale. Il signor mini1lro non esita polito 
a far graTilare sulle nostre finanze un bìlloCìo di lO mi1iooi 
tra tiJ:Uerra, artiglieria e giubilazioni; egli vorrebbe lntaoto 
fare un'economia, la quale non avrebbe altro riSuUato che 
quello di diminuire dalle giubilazioni al traUegimento di ri· 
forma la ricom(Hlnsa di cui potranno godere questi u(fiziali 
quando saranno nel caso. Ora io credo che questa disposi .. 
iion• aia troppo severa porche è applicabile ad Individui di 
cui le condizioni anteriori non sono abbaslan2a conosciute. 

Com-e bo già delto1 e come era alalo accennato ante.rior­ 
mente dal relatore della Commissione, la legQ:e 1ullo stato 
degli uffiiia1i, giova sperarlo, sarà di:scussa nell'altra Camet'• 
all'apri fai dell'imminente Sesaione; il si1nor ministro potrà 
introdurre in quella logge tulle quelle dispo&izionl ohe ••­ 
ranno de.I caso; co'-i non saranno privali con una I-e1ge a( .. 
fatto eccezionale quei militari dei dirllU cbe vof avete sta­ 
bilito in ioro favore con due leg11i organiche, od almeno po­ 
tranno godere di quelle guirenligie che era inteoiione del 
Goleroo di 1h1bHire e che sono inerenti allo alato eo1tituzio­ 
nale. Coai gli u!6eiali ohe senono Il pa°"" avranno almeno le· 
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KUarenli&I• ebe sià sono state aan.cite da voi, e che probabil· 
meale Saranno sanette dall'altra Camera. 
ii 1lgn1>r mioislro ba dello a questo rlguudo che la Com· 

uai_ssìaue voleva f«lr valere uaa legge futura. 
Questa legge è ful•ra, se si vuole, perchè non è •n•ora 

falla leue dello Staio, ma per noi non è futura; noi l'ab­ 
biamo votata, 011i siarno eoorinti delJa giu!U1ia di quanto ab­ 
biamo fallo, e questa leflge, come ho già dello, stabilisce 
délle guarentigie per tutti gli nffi<iali che banno .servito lo 
Staio; la le&«e del 1 luglio, di cui 111 parl1lo Il minlitro, ba 
•làbilito un periodo di dieci ••DI di aspettatiu; ma tnUi 
'lue\li che sarebbero colp\!i dalla l<flfle cbe ora è in discus­ 
sione, non si hanno, e sarebbero i1DmeJiatawenfe po!U in 
rito?ina; tal_uni di (jlleJlf credono di e:1sere riamme1si quando 
aa\'abòo esi.mlilali e 1ludieati da un Con5iglio. Allora non 
avra'ri.no più. il diri\to di" lagnarsi se sono condannati all'ozio, 
ed ailora potranno allresl esse re privati di questi diritti che 
loro erano forse per troppa facilità alali accordali. 

La stessa cosa convien dire ri1uardo all'arlicolo t della 
legge ora propo•la, percbè nella legge sullo •lato degli u(fi­ 
ziall si polraono egualmente Introdurre le modificuionl relà· li•• 'aali ufiiilali lo riforma. 

Il 11«n•r ministro ha detto che tron •ingoiare di citare 
ora il tego!amenlo del IBIS. Flnchè una le~ge •i opponga a 
quel regcilameolo, credo che si debba rispellare; ma ciò cbe 
più mo~I• ~r noi si è di stabilire condi&ìonl analoghe allo 
1tàto della nostra legislazione: perehè, finalmente, cbe cosa 
•noi fare la leige •olio alato degli olfiiiali I Vool dare delle 
1uireoligle ai militari, come la l•s~e civile ne dà ai cittadini. 
Qu~&\e 11uareot!gie sono imminenti: io credo che non può 
tardare la decisione di questa l"llge, soprallotto se il signor 
mldÌ&INI al ocenpà di &0lledlarla, come ha fallo per 'l••ll• 
dl Cui noi el' occupiamo io questo momento; moUVo per 'trui 
io credo che nramenle bltognt averriauardo alla eandlslone 
de!ill!nd(+idul che questa legge potrebbe colpire. 
· 1nteD1ioile della Commlllione aduoque non si era di tare 
rrlòlfero"cii•~' •nticbe, ma era di appoggiarsi sullo •lato at­ 
tdàle 9'ialle'condi1Joni del paese DO&{rO. 

W.a •À'il•oaa, ministro d<lla guerra. Domando fa pa· 
rola. 

lì Senato ba no\ato, io eredo* come io non sia Qlai venuto 
nn~ volt1 fo Senato aeou che li senatore Colli mi abbia fallo 
dei t;inproverl più o meno pungenti. .• 
··eoLLI. Domando la parola. 
&..a: •.&.a11oa.a, mhiìslro della gutrra •.. mi abbia ammo .. 

oleo. tr boa abbia mai lasciata sfu~g\re una iola occa.siQoe di 
bìasimare tutta la mia c-0ndòUa, scostandosi aoc:bedalla que .. 
tt'imur quando 11'~ra ìJ _bisogno: egli è nel suo diriLt(); quindi 
nòlt me ne liig'llo. Venhlmo al falto. Egli 01i rimprovera al· 
tualOlftll<t di non a'rere solleéllalo la legge sullo stato degli 
ullh.itU, che ealf ebiama comphoeoto deUe nostre aUoaJi 
ins.Utacfoni. lo non ID 1e dli si pos111 rimproverare questo: 
aa il senatore Colli se io abbia soHecHata o no questa 
leg41e? Il modo nel quale mi comporla i riguardo a questa 
legge lo Senato lo '3000 lutti I ••••lori: quello che si è pas­ 
sa\G neH'altra Camera egli non lo può sapere; dimodocbè ea:H 
nen -può renire a que1t'ora a farmi un rimp-rotero di non 
aterla sollecitala. lo naluralweole debbo tenere eooto d•l­ 
l'impòrLan1a relativa deffe varie lel{gi s0Uopo11le 1Jl:'·ie1ame 
dei'....,.lamento1 e quandn -we no aono altre che ml risultano 
pl6'lll'rèbti di quelle da me presentale, debbo cedere. 
lo •••lo qoanlo il senatore Colli l'imporlania della leaae 

••lfoatalo dèali 11fliclali, maio non debbo neppure m01lrarml 
iudisctelo;''1i pili; lo non credo che Jia ll miglior mode di 

,=============="==~~~~~===================~~ 
far passare una legge quello dì sollecitare aonrcli~e,.t~ ~ 
chi1mar!a all'ordine del giorno; biaorna essere ditoreli aui 
vuole ollenere il 11iiisto, ed il (liosto io credo d'aterlo l'allei 11 
nel Senalo e nella Camera dei deputa«. 

Quantunque io abbia dale le splegaiioof al riguardo, il se­ 
natore Colli ml rimprovera di aver dala alla Comml .. tone una 
nola agli ufGeiall in riforma con\enenle solameole ~8 uo111i, 
mentre qui parlai di !00 e più altri individui. 
Quando lo prese~lal questa le11ge naloralmentf.19, ~9~' Jl<I• · 

nos~eva una rel:.azione ebe fu faUa dopo, e non peDù~o ,~ha: 
si riconosce .. e a lutti Rii o!U<iall In riforma ludl&tiolameMe 
il diritto alla glubilatlone. 

Non è adunqoe che io abbia cambiale le noie, l>ensl alla 
Commbsi&ne comunicai soltanto la noia detli uf6ciali ·colla· 
catl ln rlforma l lenore del regolamento del 1813, m~olre 
qni parla! peraoco di quelli collocali in lai posi>lone a ter­ 
mini del deerelo del U ottobre 18*8, e feci tale menliòÌle 
perchè dalla della rela•ione pareraml che se ne polene Ìle· 
durre quanto- già dissi, vale a tlire che •i facene · •ltilre ·111 
mente di a.lcuni indiYiduit che non vi ave,ano D..aJ Ji~~\O._e 
cbe •I credevano riformali In modo a&aofuto e delluilk'o,, . .i 
facesse venire loro In mente, dloo, di rireodicare Il dirlllo dl 
11odere eH! pure del bene6cio della ouof4 leJie' aulle 1iubi· 
I azioni. 

Il senatore Col!i Insisto onde al aspetti a lratlare q~e· 
sta ques!iooe In oecaiion11 della tene dello •lato dea;li Ìlf· 
filiali, nella quale ciò •i farà mollo phi opportunamente, a 
suo at1iso; ma cosa' eaplterà allorat Oltre al lasciare··aeon 
el!ello per ora e per tempo indeterminato una disposlzi<lne 
che è l•l!V• dello stato, quella cioè citata del 7 loglio aeorso, 
fa quale impone che si stabillsea io modo detinilivo la posi~ 
zion~ de11l'indlvidDl dl ~ul si \ralla, bioognerà Introdurre lo 
una Jerge generàle e normale un ar(lcolo, Il quale secondo 
l'esprenlooe che fu applicata al progell<> ìlloalmenw la lii· 
scussiooe, potrà appèllaral di clreo11c1nu, un iorti<IOIO l!he In 
hrere sarà inulife e Ì:ol ltmpo uon aarl ne111alÌcG "8ji!te, ~.al 
rieblederaon& molle aplegaiionl per far loleudere ·che questo 
artioolo non ha !Palio allo scopo precipuo della legge, ma ba 
tratto a certe p<>sliionl anormali esi&lenli all'epoca della dl­ 
•cu•sione del!• medesima. 

Trattandosi di p-0si1iooi anormali, io eredo che sia più 
conveniente the M delerminiao coa ua.a J•gge parli<Jolare 1.a• 
ticliè aspeltare ad'lnserirl• la uot Jene 111ne1.ie sullo 1lal!> 
degti ufti&iali. Quèito è almeno Il mio modo di veileailt. . 
•••"11DE>ITll. La parola è al reoalore a..u. 
«:or.r.1. lo aveva chiesta la parola I'•• un fatto petscaale. 
Il sigaor ministro mi appun(a di parlare lo modo elle nou 

gli è gr•dito; 111a questa poo é co\pa mia; io non p1rlo mai 
al venerale La Marmora, parlo al Mloiatoro. lo credo qU.ndo 
yongo qui d'nore il diritto di dire quali alano le mie ton• 
vin1ioni riguardo a\le opera1ioni del GGverno. Sarebbe nuUo 
il dlrilt• di un senatore •• •eniase qui e fosse sempre co­ 
alrello ad applaudire. 
lo ldunqu• ho oss.rvato che da 18 m.,1 la legge sollo 

staio degli ufficiali era staia sancita nel Senato: io ianoro 
che Il algnor ministro abbia folto nell'altra Calllera ci~ ci.e 
ha fatto ieri l'altro venendo io pubblica seduta a dledere 
che que•I• legge fosae diS<ussa: se lo ba fallo1o Id lanOl"o; 
potrebbe darsi elle non avei!i lutti i alornl lolla !oliera la 
r~laiionc di ciò che si e paì!ato in quella C'ame_ra, ma non lo 
eredo. Se l'oi ba ratto delle solleclta1iool psrli•olari, o in ..,. 
dola privata, io lo f1noro; dunque io bo il dìrlllo dì dire che 
non lo ba Callo. 

Non ml appeaantirò di più SOl'r• quett« cosa; 1111 limìltrò 
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però ad osservare che non posso ammettere che nella legse 
sullo stato degli nfft•i•ll non •i possano introdurre modifica· 
21òni alle l•Hì cbe eeneernono lo slalo degli uffiziali in aspet­ 
lJlìva od lo riforma. lo quella l•gge si parla conlinuamente 
di essi; dunque si potrà modificare le disposizioni che già 
sono siate prese negli arl!coll che sono stati citali, onde dar 
norme posllln riguardo all'epoca della loro ammessiooe alla 
1lubi111lone ed anche norme che possano far loro perdere 
qu .. 10 diril!o se cosi lo crederA Il Parlamento. 

PRl!8101<•T11. La parola è al senatoré Bava. 
B.t.T&. llessieurs, Il est vraì que la loi sur l'état des of­ 

flelers se trouve en ce moment à Ja Chambre élcctive; mai~ 
Il ell vral égalemeot qo'il y a auosl 13 Ioì •ur la levée et celle 
aUl' l'avanrement; et avec les affaires nomnreuses que ladite 
Cbamllre esl appelée à lermlner, je doute fori, pour mon 
eompte, quo daos la Sessloo proebaine celle Cbambre pu!sse 
Yoler Ja lo! su:r l'élàl des officiers, qut, à mes yeu1, est 
mo!11• enent!elle qoe celle de la lerée, qui conslitue en e!Tel 
l'al'ID~e. Ceci est en réponse à ce qoe vieni de dire l'hooo­ 
rable préopfnaol. 

A l'égard de la loi de 1815, doni l'bonorable ministre met 
e• doute re:datence actuelle, )e ne pois rne ralller à sa ma· 
nlère de voir.· 11 me semble qu'elle doil Mre en vi11ueur, et 
cela poor le molffque dlsail monsieur le marquls Colli, parce 
qae la nouvelle lo! sur !es pensions s'y réfere, et conséquem­ 
ment elle se tronn par ce seul fai! réellement en exéculion. 
lo passe mafnlenanl à expliqaer li MM. !es "sénaleurs les 

IDOIJfs qui m'ont fait retter dans la minorile de la Commla· 
1lon. 

Comme T•U> l'a dli Mtonorable rapporteur, la lol de 18 l~ 
accordai& aux officiers en cxpectative Je droit de faire valoir 
tout le &em.p1 qu'ils avaieq.t passe dans cet.te poslUon, comme 
s'lfl eu.nen& été foll! · les arme1, Ceui. en réf()rmt ne com­ 
p!alent •e lemp• que poùr moilié. 

lln 183,, ces avanlages q•e la loi falsai! à ce• milUaires 
orat él8 reconnus exorbltants par l'anclen Gouvernement; ce· 
lui-e! a ero. boo d'y mettre de ••li" limite•. Ili li ce\ e!Tcl, Il 
.. déelaré par la ré•olollo.n •ooveraìne de 183,, que ••• om­ 
clers, aolt en rèforme, soU fD e:s:pecta.tfve1 ne poorraient 
compier Ieurs services pass.és dans ces de.ux posiUons que 
dans le 011 où ll• oeraìent rappelés en aelivllé, cbose qoì ar· 
ri,att bten. rar-e•ent, codli1U1 vous pouve'I l'ous l'imaginer. 

Suceeltfvemenl nous avons dìscuté Ja nouYelJe Joi sor les 
penalons de relraile. J'avoue pour mon eoUlpte m .. torts; on 
s'est bien rappelé de la lol de I SI S, mai• penonne ne s'e.l 
1ouvenu de celle aouveraine ré•olulion de 183,, de maolére 
que l'on a tail de• avaotages ènormcs à ces ofliclers. C'éttil 
dl!clarer que l'oisiveté aurait un prix. 

Comment) me.ssleurs, compter comme activité un temps 
' passé ea exper:ta.tive ou en réforme, et cela durant beaucoup 
d11noée1, c\était vraiment selon moi iocompatible ! ... aussi 
lons ces me1sfeurs qui !e troura.ienC dans leùiles posiUons, 
i peine la lo! uncl!oonée par lés \rols pouvolrs, soni apparos 
el on dii: ab! blen I m•i• régloos donc oos comples (le• uos 
avatent passé !O aos en expectalife, Jes aulres llS ans en ré­ 
forrne), complez-moisJe lemps passé dans cetteposition, onl­ 
jfs dii; atraageons nos com}\tes. 

Vraimenl, quand l'•i appri• cela, j'al élé Ioni surpri• el je 
pense qne le ministre se sera lr•o•é dans I• méme eondlllon. 
Comme la lo! sur l'élal des ollieiers élail déjà présentée à la 
Chambre, li a cru ~on de lol propo .. r, pour mlenx répoodre 
à «•domande• incompa!ibles, à mes yeux, la lol approbalive 
tlu bUan de la lfllerre ponr 1851, od Il mellail un freln à de 
tellet prèlenllons. Il dèclarail, par «Ile lo11 que to~• ce~• 

qui se trouvaient cn expcctative ou en réforme eussent à se 
prCsenter, et qrJ:e la pension qu'on Ieur aceorderait ne pour­ 
rait dépasser la mayenne du traitement don\ its avaient 
joui durant les trois dernières années de leur non·acUvitè. 

~tessieurs, j'àuraJs préféré quc J'honorable ministre eU.t 
préseolé à cctteépoque la loi qu'il nous prnpose acluellemeot; 
dès lors tout aurait été dit, et nous n'aurions p1us à nou11 cn 
{)CCUpcr. Mais, qu'arrivt:-t-il maintenanl? Ceux qui se trou­ 
vent en expectative ou en réforme depuis moins de dfx ans 
élèvent Ies oa~rnes préteolions que ceux qui avaient la po­ 
sitton de dix ans révotus, et mo.nsi.eur le ministre 'présente 
forcément la loi en discnssion pour faire cesser le! mémes 
prétentìou! dèjà émises par Jeurs devanciers. 
Je pré3ide votre Commission1 etd'abord, àl'unanimtté nons 

avons cru devoir suspendre la diftcussion de 1a loi preseotée, 
parce qu'it nous semblait dangcrcux dc nous prononcer im­ 
ruédiatemeut sur une question aus5i délica!e, pouTaot com­ 
prouiettrc des iotér~ts indivirlue!s ou f,,,lre pescr sur le trésor 
publfc de nouvelles charges; mais je dois avouer que mon­ 
sieur Je ministre de la guerre ayant eu robligcance, sur notre 
de1J11nde, de venir dans le sein ile Ja Commission, iJ nous a 
donoé des cx:plications tellemenl satisfaisantes q\le je o'ai pu 
maintenir ma rremière opinion. 
li nous a présenté l'élol de• o/Hcìers eo expcctatlre anté­ 

rìeorement au décret royal da ~; juillct 18U9, qui ne con­ 
tient que dix personnes. La plupart de ces individus soni des 
doot~urs en méJ.ecine, eri chirurgie, descmployés de l'inteo­ 
dance1 et deux ou trois oftlcìers. 

Après afoir atlentivc1nent examiné l'un après l'autre cha· 
cun de ces MM. i Je me auis assuré, p~ur mon compt.e, qu'ef· 
feclivement sur ce norobre de ronctlonnaires aucuo étalt daos 
Je ca.s de reprtndre du iervice actif, parce que ce n'é!aieot 
que dcs docteurs en médccine ou des employés de l'inleu­ 
dance générale.. et vous savez que nous en a.vons en excédant 
dans lesdites catégorie-s, et qu'i1 s'<'git rnème de pourvoir 
qoelques-uns de ceux qai sont maintenant en acfivHé. 
Cependanl, il y avail un ou deu1 de ccs employés qni ont 

attiré notre attention. Sans enlrer dans des details, sans 
pnrter des noms. devar~t le Sénat, je doi.s dire qu'à leur sujet 
les raisons donnècs par monsieur le ministre m'on faJt rolr 
qu'H éfaìl presqu'ìmpossible que ces Jtl)J. pussent renlrer Ali 
servici!. L'un d'entr'eux s'est mi! vorontairemen\ et pour tou­ 
jours hors des rangs de l'armée en acceplanl uo empio! ln­ 
compalible avec ractivité, et l'autre, q•Joique administrateur 
probe et dislingué ne peni espérer dc r<prendre sa piace 
poisqu'll appartieni A l'intendance générale de la guerre ti 
que nous 1ou1nos en diminuer Je eadre. 

Ces ei:plications m'ont prouv6 qae ct!us: qui se trouyafent 
porlès daos l'élal d'expectath·e1 à nous présenfé par moa ... 
sicur le ministre, pouvaicnt étre pourvus déiinitivement. 
Vlnrent ensuite ccux porlés sur l'élat de rélorme. Il y en 

a-vait1 je crois, U6 à 61). Comme présidcnt àe volre CommJs .. 
siontrìn{errogai Ie ministre et lui demandai sida.ns ce nombre 
il n'y avait pas d'individus susccptibles de reprendre du ser .. 
vice acUf, et si ce ne serait pas 1é;;er leurs droits que de le!li 
réformer k jamais. 

Alors monsìeur le ministre nous a répondll: Voyez; fotlS: 
ceux quJ se trouveot en réforme, le sont ou Tolo11tairement 
au vour causes indépendantes du service milita.ire, on pour 
ineapacité, 011, d,aprè:i lesa vis d'une Commiuioo mìlitaìrein~ 
stiluée à cel e!Tel, ils soni !ohabiles au service aclifpour in• 
eonduile. 

Alars, MM., fai cru devoir me ra111er l l'opinion de mon• 
sieur le 111lni$lre; j>Ourral1-je ~sir anlremeul aprèa de lelles 
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dédaralìonsl Oui, Mli. je o'ai plus hé•ité à appuyer la pro­ 
position dii Gouvernement, et je consens à ce que les indi­ 
vidus portés dans les états qui ont été présentés à la Com­ 
mìssion sulent pourvus déflnitlvement. 

Cela débarrasscra le Ierralu et rendra la discusslon sur la 
Joi de l'état des officiers plus facile, parce quc ron n'aura à 
s'occuper que de l'avenìr et non du passé, par Irop em­ 
brouillé. 

Messieur::!, voutoir compier un temps passé dans I'oisiveté 
pour awétiorcr le sort de quelques Indìvìdus, peut ètre chose 
de mauvais excmplc. Je couiprends qne le 11ays faase toute 
cspèce de sacrHi.ces pour cenx qui le servent loyalemcnt et 
toujours: mais rétribuer un longternpa passé tranquillcment 
dans les foyers dnmestlques, c'est pour moi chose Inccmpor­ 
table, et jc crois que l1Etat ne doH pcìnt lenir cowpte des ser­ 
vlces qu'il u'a réellcmcn\ poiut eu. 
Ces réflcxionsl MM., m'onl déterminé à appuyer le projet 

ministérieli qui est acluelleruent S()Umis à \'Oi délibéraUons. 
COLLI. Domando la parola. 
PBEliIDE~TB. Ila la parola. 
1:01.I..1. Dirò poche parole onde non lasciare il Senato salto 

l'impressione delle ragioni addotte dalPonort:role preopi­ 
nanle, le quali sare()bero certamente senia replica se non vi 
fosse di mezzo sempre la legge sull'aspettatil'a, la quale pro­ 
mette guarentigie agli individui i quali sono disposti a chiedCre 
di entrare nuo\·am~nte in scr\·izio, sieno poi molti o pochi. 

lo credo che quando si trattasse ancbcdi un solo individuo 
non bisogna esporsi a dargli il diritto di dire che giustizia non 
è •tata falla per lui; ripe lo cbc questa lrgge sullo •lato degli 
u(ficiaii non può ccl'la111cnte tardare mollo ad essere sancita. 
Nella leg11c del 7 luglio è posto un Jimile agli abusi che 

lamentava l'onorevole preopinante; fmperoccbè quelli che 
non avevano o.llora 10 aani di aspetlalil'a, continuando, pos­ 
sono ad ogni gi<Jrno raggiungerli ed es.sere collocati a riposo 
o in riforma a. mente di q11ella legge. Mi pare che quanto a 
quelli i quali sono ancora capaci di servire e che sarebllero 
disposti a coutinuJre la carriera 1nilitare, si deve dir loro coo 
fJndamcnto: se sicle capaci di continuare il acr\·izìo, \'i ap­ 
plichiamo la legge che è puro quella fatta per guareuliro i 
diriUi dci militari. 
Se si vuole che \'i sia questo slancio che il mini;;tro della 

guerra apprezza tanto, bisogna che ciascuno possa contare 
sulla cooservaz.lone dei propri diritti. 

Se Gustavo Adolfo, 1~edcrko li e Na11oleonc hanno avuto 
delle ara:1atc animate da questo spirito, si fu perchC quelli 
che combattevano per loro erano sicuri della ricompensa dei 
toro servizi. Questi soyrani e i loro governi erano assoluti, 
e non li era altro mezzo di di3cutcre questi diritti che la \'O' 
Jnntà ·del sovrano: noi abbiamo all'incontro la sorte di \'ivcrc 
sotto uri altro rcyi1ne che guarenlisce i diritti di tutti i citta­ 
dini; mi pare eh.a quelli de' militari non debbano da noi es· 
sere dimenticati. 

LA. 11.1.ns10K& .1.1.inEB'CO. Chiedo la parola. 
m:i111.1.nnon.1.1 tni11istro della guerra. Chiedo la parola. 
PBESIDEN'l.'l~. La parola è a1 ministro della guerra. 
I.& u:.1.nn:on.1., ininistro della gucl'ra. Devo rispondere 

alcune parole al senatore Colli. L'onorevole senatore ha cre­ 
dulo di doYcr prendere ancora una volta la parola per dimi· 
nulre, come si è espresso, l'impressione che h:t poLuto fare il 
discorso del senatore Bava. 
Egli ba parlato di uffiziali che essendo in aspettativa po­ 

trebbero ancora essere chia<nati in servizio efft.:Uivo. 
lo bo esaminato Ja nota di qnesli indjvjdui, non una, ma 

dieci volte, ed io essa non ne ricono~~i un solo il quole tro- 
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visi nella probal>illtà di essere richiamalo in allivilà ài ..,.. 
vi1io; che se uno ve ne fosse stato, al certo Jo _non ra,rei 
posto su quella nota. 
Tuili questi individui sono in una posizione da cni è lai· 

possibile toglierli, rimettendoli in alllvità di servizio. 
li Governo poi non può tentare di riammettere per esperi· 

mecto quelli fra di essi che si trovino in aspettativa od la rl· 
forma da molti anni, 1>ercbè 11H esperimenti di lai falla rie· 
icono nocivi alfa disciplina. 

Non e ammessibile di riammettere io allivilà di servir.io a 
modo di esperimento un ulliziale dopo che aia rimasto molli 
aoni nell'ozio; è inammesiibile di affidare on comando ad ua. 
uffiziale per provare se sia ancora. atto ad esercitarlo. 

Me ne appello a tutti coloro che sono militari se potranno 
dire diversamente. 
Quanto allo •lancio di cui ha parlato il signor senatore 

Colli, ricordando gli esempi di Gustavo Adolfo, di Federico Il 
e di Napoleone, sicuramente questi eroi metievano lo Alan­ 
cio in tutto quello c11e facevano, e lo infondevano neU'ar .. 
mata, ma io credo che tale slancio proveniva e&iaud!o daUa 
regola di dar le ricompense a quelli che le meritavano, e di 
non ricompensare qutlli che non ave'fano merito. Come bo 
detto in principio della discassit>ne, io insisto ,er l'adoafona. 
di questa leggo precisamt:nte perchè ooo vengano ricompen­ 
sali quelli fra (!li individui che sarebbero colpili dalla mede. 
sima, i quali non hanno nè il merito, nè il diriUo. 

L,l. ua.suoa& ALDEATO. Mi rinc~esce di non poter01l 
accostare inticranlcnte al parere della magiiorania d-eUa 
Commissione, e specialmente a quello del mio collega U sena­ 
tore Colli su dac o tre punti. 
Insiste egli primamente sopra una leige che deTe venire. 

So che questa Zei(e è stata elaborati; ma io oon la conosco 
ancora, e credo che non 1l possa siabHire base alc:1una aopra 
la leno futura. 
Secondariamente si disse che il moli•o apeclale 41 que~ 

legge era di fare sco1nparire la posì1.ione anormale, e di ·sla­ 
hilire uno alalo normale; e ciò può tarsi, io credo, assai 
meglio con una legge parlicolare che non COQ un articolo io. 
un'altra legge, la c1uale abbraccia altre questioni. 

Cl1e quei araodi capilani citali dal nostro onorevole colleaa 
premiassero coloro che si battevano da valoros.i, ·io non lili 
contesto, e sono con\'into, persuaso che da noi pure ai vorrà 
fare egualmente; ma che sl debbano premiare q1eglloo e]li4': 
non si battono, ciò è quanto debbo contestare. · 

PÌlESIDEN'l'tc, Se non chiede1i Ia parola da alcun altro. 
io pongo ai voli la chiusura della discussione gene~ale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Il rapporto della Commissione contiene una propo.izionc 

sospen~,ira:sino al li.:mpo in cuì la legge generale sUlto atf.lO 
degli uffiz.iali s1rà discussa. 
Questa proposi1ione, a tenore dei nostri regolamenti, deva 

avere la priorità sulla votazione della legge: donque metto 
in primo luogo al voli la proposizione sospensiva propo.ta 
dalla maiggioraaza della Commissione. 

Chi l'approva VOJii:lìa levarsi. 
(È rigeLtata.) 
Leggo l'arlicolo primo~ 
• L~ disposizioni contenute negli articoli ott1To e nono 

della legvc sette luglio mille oltoceoto cinquau11>00 approva• 
ti•a del bilancio P•Ssivo dell'.111.ienda generale di auerra 1000 
applieabili a lulli gli uf61i1Uedallri impiegali dipendenti dal 
dicastero di guerra, cullocati in aspeUativa prima del re&io 
decrelo rentitrè fo~lio mille ottocento quaran~ooye. • 

(È approvalo.) 
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•Ari. 2. Gli uffizialì attualmente riformali rimangono In 
tale posizione seoia avere dirllto alla giubilazione. • 

(È approvalo.) 
Si passa aHo sqoilti_nio segreto. 
Prima dì comìociare lo squittìnlo debbo invitare i signori 

senatori a convenire all'Aula domani alle ore due, cbe avrà 
luo11~ una comonicaiione del Governo. 

Risullamenlo della votazione: 
Vol1nli b9 

Voti favorevoli , .. 56 
Voli contrari. ,., 13 

(Il Senalo adoUa.) 

La seduta è levala alle ore 4 112. 
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